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E* più. facile che De Gasperi 

passi per la cruna di un ago 

piuttosto che si decìda a far pa­

gare un ricco. 
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PADRI E FIGLI 
Due giorni fa è stola presen­

tata a .Montecitorio, da un grup­
po di deputati della maggioranza, 
una mozione definita pompo n-
mcnte « in fa\ore dei pensioi.a-
ti >, che e invninvii •> dal Governo 
prov vediiiii-uti tu genti per la 
« benemeiita e derelitta rulf-
goriu ». 

Si assistette, per un paio d'ore. 
alle esibizioni più sfrenate di de­
magogia. Poi, quando il sipario 
calò .sul singhio/zo dell'ultimo 
deputato democristiano il quale 
— dichiarando di i o ere lui stes­
so cosesien/a di essere a r m a l o 
« avveutiirosdiiicnle » a Monteci­
torio — \olle persino portare in 
n'J'M'aiiln un e grido si Inetto di 
dolore >, si pas-ò ai voti, h al­
lora la maggioranza presentatri­
ce della ino/ione \ o l ò — a s< ru-
tinio segreto (perthe non o>n 
accettale l'appello nominale) — 
contro tulli gli emendamenti 
presentati dall'opposizione per 
assicurare alla < benemerita e de­
relitta categoria >, in attesa dei 
prov\edimenti definitivi e senza 
pregiudizio di essi, un anticipo 
immediato di IO ovvero di 5 
mila lire. Anzi il Sotte-iegrc-
tario Malvestiti non mancò di 
precisare clic il Governo poteva 
al massimo assumersi l'onere di 
un anticipo, una. tantum, di lire 
2000 aca£s. naturalmente che que­
sto potesse essere inteso come una 
base di partenza per i futuri e mi­
glioramenti ». , 

, Nei corridoi, i deputati della 
maggioranza si giustificavano del 
voto dicendo che < per aiutare 
un figlio debole non si può ucci­
dere tutta la famiglia > e che in 
primo luogo occorre «salvare il 
bilancio dello Stato ». E' noto che 
questa risposta è diventato uno 
tingati consueto del governo ogni 
volta che si tratta di resistere ad 
una rivendicazione avanzata dui 
lavoratori: ma in primo luogo. 
ogni volta che sj tratta di resi­
stere alle rivendicazioni dei di­
pendenti e degli e \ dipendenti 
dello Sialo, degli enti locali, fer­
rovieri. • po«lelcgrafoiiici ecc. ecc. 

Occorre davvero tornare a sot­
tolineare ancora una volta l'as­
surdità economica e sm-ialc di 
questo ragionniiienlo? Forse sì. 
v i<»to che siamo sempre allo s l o s o 
punto, malgrado che la demago­
gia democrisliana e governativa 
non manchi nessuna occasione per 

'-'nasconderne il cinismo solfo l'or-
.- pcllo di belle parole ben altrimen­

ti dolci e cariche di dorate pro­
messe. ' - - _ ' 

Il «paterno» governo ha infat­
ti il sol torlo di dimenticare — nei 
confronti di questi Mini «deboli 
figli » — che la loro malattia non 
è organica, ma. diciamo così, am­
bientale. in quanto essa deriva 
esclusivamente dalla situazione 
economica e finanziaria in cui es-
M> ha trascinato il Paese, renden­
do ogni giorno più difficile le 
condizioni di vita di tutti i lavo­
ratori e, in partii ola re, dei lavo­
ratori a reddito fisso, sopratutto 
quando questo reddito era in par­
tenza co>ì miserabile e iugulato­
rio com'è sempre stato nel nostro 
< cristiano » pitele il reddito degli 
impiegati e def pensionati. Orbe-
r e che co<a ha fallo, che cosa fa. 
i he cosa si propone di fare il 
< paterno » governo De Capperi 
per mutare questa situazione, ol­
tre i proclami truccati sulla dimi­
nuzione del costo della vita, sulla 
fine della «spirale inflazionistka » 
•• addirittura sul rigoglioso avve­
nire della nostra economia, da at­
tuarsi mercè il concime del «Pia­
no Marshall >? l'orse ci prepara 
e pensa di imporci altri « piani 
{•anfani-^ Dio ce ne «campi. 

Ma più assurdo è il ragiona­
mento dal punto di vista sociale. 
Perchè, infatti, i « figli ' déboli » 
da sacrificare al « benessere della 
famiglia» (vale a dire al bilancio 
dello Slato) debbono proprio sem­
pre essere, per definizione, i lavo­
ratori, e in questo ca«o i lavora-

. tori direttamente dipendenti dal­
lo Staio? : Forse perchè altri 
e figli » del « paterno » governo De 
(iasperi — i signori industriali e 
grandi terrieri — hanno il privi-
les io dì scialacquare tome m e d i o 
vogliono, senza dc<idcr«i a Tare 
neppure per gioco la parte dei fi­
glioli prodishi pentiti, ora che. 
approfittando dei pec<ati paterni 
consumati nella notte fra il 18 e 
il 19 Aprile, possono ricatfarr ì 
genitori come meglio vogliono? ( ) 
for*e perchè, nel caso degli im­
piegati e pensionati, il «paterno ? 
governo su un'altra loro « debo­
lezza » presunta conta, vale a dire 
su una loro presunta incnpacit.ì 
ili ribellione, di organizzazione. d« 
iotla? 

E vero che :1 « paterno » gover­
no non ha mancato, in questi 
ciorni. di tornare ad insinuare Ir 
•un* minacce contro la libertà >tcs-
S,T di organizzazione di questa ca­
tegoria di cittadini italiani, tro­
vando nei princìpi «crist iani» 
della «uà dottrina sociale «obie­
zioni di principio > al diritto di 
s< inpero degli impiegati, che coin­
cidono parola per parola con al­
tri princìpi, meno dichiaratamente 
«crist iani», del generale Pellou^ 
r del primo maresciallo >FM«OII-
ni. Ma è anche vero che la grande 
schiera decli impiegati italiani ha. 
MI questo «no diritto, delle idee 
un po' diverse dai * sindacalisti » 
FrhuMcr e Della Costa, e dei loro 
discepoli De Ga«prri. Scriba e Pa­
store: è anche vero che ad e**i 
rd ai pensionati va. in questi 
riorni come «empre. la «nlirlarirtà 
di tutti s i i altri lavoratori ita­
liani. - • \ 

Lasciamo andare dunque «ti 

MENTRE SI MINACCIANO I SALARI E GLI STIPENDI! 

Il governo aumenta il prezzo 
del pone del gas e del carbone 

MANIFESTAZIONI DI PROTESTA NELLE'PIAZZE E NELLE FABBRICHE 
CONTRO IL PIANO FANFANI - RITIRATA DEI MINISTRI DEMOCRA 
TICp CRISTIANI DI FRONTE ALLA CRESCENTE REAZIONE POPOLARE 

Respinto dall'unanime indigna­
zione delle classi lavoratrici italia­
ne. il * piano » Fanfani e divenuto 
elemento di divisione in seno allo 
stesso blocco governativo. 

Il Ministro del Tesoro Pella ha 
attaccato ieri sul Globo la negozia­
bilità dei «• buoni-casa ., dichiaran­
do di .« non poter anticipare ncpjm-
le .un giudizio sull'opportunità e la 
convenienza o meno .. del provve­
dimento, e annunciando che inve­
stirà della questione il Comitato di 
Credito. 

Anche altri mini.stri. più o meno 

Oggi alle ore 19 

T ITTI 

alla grande mani­
festazione parti­
giana di 

Piazzo SS. Apostoli 
/ partigiani si riu­
niranno alle ore 
18 in Piazza Esedra 

pubblicamente. hanno mostrato 
l'intenzione di « mollare » l'incauto 
Fanfani. 

E' chiaro anche che il famoso pro­
getto è bpn lungi dall'essere defini­
to: attaccato-da tu'te. le parti. Fan­
fani sta elaborando nuove proposte 
che verrebbero inserite nel regola­
mento di attuazione della legge. In­
tanto però i due decreti d ie com­
pongono il « piano » sono stati con­
segnati alla Presidenza della Ca­
mera per la discussione. 

Le modifiche allo studio riguar­
derebbero, oltre la negoziabilità, 
anche un onere maggiore da addos­
sare alle classi padronali. 

Qualunque sia la linea di ritirata 

che il governo piesceglierà, i lavo­
ratori restano vigilanti in difesa 
delle loro conquis'e fondamentali, 
cui non intendono in alcun modo 
rinunciare.- 13. mensilità e blocco 
dei licenziamenti Telegrammi in 
questo i>enso continuano a perveni­
te a centinaia alla CGIL 

Mozioni contro il progetto Fan­
fani sono state votate fra l'al'ro dal 
Direttivo dc-lla Federazione Poste­
legrafonici e dal Sindacato Nazio­
nale dipendenti Ministero Difesa 
(arconautica). A Roma M è svolta 
una grande manifestazione di pro-
'esta dinanzi alla C. d. L. In varie 
fabbriche romane il lavoro è stato 
sospeso prima dell'orano normale. 
e lunghe colonne di lavoratori si 
sono dirette verso piazza Esquili-
no. Alla folla ha parlato il Segre­
tario camerale, compagno Massini. 

Dalla Lombardia alla Sicilia. 
nelle officine e negli uffici le mae­
stranze si iono liur.ite per votare 
energici o.d g. di protesta. . 

Lo slittamento sulla china pauro­
sa dell'aumento dei pre^i sulla qua­
le il governo si è incamminalo an­
nunciando nello spazio di pochi 
giorni la maggiorazione del prezzo 
del pane, dei tabacchi, delle tariffe 
postali, ecc., non è ancora concluso. 

Notizie ufficiose davano ieri per 
certa l'intenzione del roverno di 
abolire il prezzo politico del pane, 
portandolo da lire 60 a lire 115 al 
chilo. TJn simile aumento, che è 
pressapoco del cento per cento, in­
taccherebbe disastrosamente i eia 
dissestati bilanci familiari delle 
masse lavoratrici italiane. 

Un prima aumento — sempre se­
condo le notizie ufficiose — an­
drebbe in vicore il prossimo primo 
agosto. 

Il Comitato Interministeriale dei 
Prezzi ha deciso i en l'aumento del 
carbone fissando il nuovo prezzo 
in lire 10.800 alla tonnellata (600 
lire-in più del costo-.precedente). 
Tut'o questo per adeguare i prezzi 
del carbone- europeo a quello ame­
ricano. che il comunicato del C.I.R. 
con accorta parafrasi chiama » car­
bone estero che rappresenta il nor­
male rifornimento del mercato na­
zionale »•! 

La decisione del C I R. si riper­
cuoterà immediatamente su tutta 
l'economia del paese, da quella m-
dus'riale a quella domestica poiché 
come immediata conseguenza ne 

deriverà l'aumento del prezzo del 
gas: tale prezzo per le grandi offi­
cine e stato poi iato a lire 8,50 al 
metio cubo. 

Il compagno Meacci 
aggredito da neofascisti 

TERNI, 9 — Una serie di cavissi­
me violenze neofasciste ha avuto tuo-
Co Ieri e stamane .-. Castiglione 

Ieri sera, verso le 19, Il Senatore 
del Fronte Gino Meacci, «11 passacelo 
per Cattisi Ione, è stato brutalmente 
accredito da una banda di neofa­

scisti, comandati dall'agrario Cesare 
nelrapo, e.\ squadrista e fratello de' 
locale dirigente della I). C. Il com­
pagno Meacci e stato giudicato gua­
ribile in otto giorni. 

Alle 22.15 l'aggressione si ripeteva 
ai danni del Sesretarlo della Cou-
(ederterra di Viterbo. Bcndettl 

Alte 9 di slain.inc. Infine. Il lavo. 
latore Carlo Monachetti, mentre si 
recava al lavoro, e stato fermato dal 
neo fascista Gerardo Tutinl che lo 
ha colpite ripetutamente alla testa 
con un bastone. 

Le aggressioni sono state organiz­
zate dagli agrari Imbestialiti dalla 
vittoria del mezzadri sul problema 
della ripartizione dei prodotti. 

COMUNICATO 
della llin.'ziuni! del P.C.I. 

I l P.C.I. non Invlerà propri 
rappresentant i ni prossi­
mo Congresso del Part i to 

comunista jugoslavo 

La Direzione del Partito co­
munista italiano ha ricevuto l'in­
vito a inviare propri rappresen­
tanti al prossimo Congresso del 
Partito comunista jugoslavo. ES­
SA ha deciso di respìngere que­
sto invito e di non inviare a 
questa congresso propri rappre­
sentanti Infatti, come e detto 
nella Risoluzione dell'Ufficio di 
informazione dei Partiti comu­
nisti sulla situazione esistente 
nel 1'. C jugoslavo, il gruppo di­
rigente di questo partilo, con 
tutta la sua condotta ha messo 
se stesso e il Partito jugoslavo 
fuori della famiglia dei Partiti 
comunisti aderenti all'Ufficio di 
informazione. Inoltre, dopo la 
pubblicazione di questa risolu­
zione i dirìgenti jugoslavi non 
hanno compiuto nessun atto che 
dimostri la loro volontà di ac­
cettare onestamente le critiche 
che ad essi sono state fatte, di 
riconoscere da buoni comunisti 
i loro errori e di correggerli. 

BILANCIO DI UN CONGRESSO NEGATIVO 

I L SARDISMO 
aroar w JHOKTO 

Articolo cii Vello Spurio 
Alla vigilia del recente Conores* 

so del Partito sardo d'Azione, Emi­
lio Lussu aveva scritto che questo 
non sarebbe stato » uno dei soliti 
congressi tu cut si celebrano t mor­
ti e si applaudono i ut ri e itoli si 
dtscute di nulla seriamente » e iti 
cui necclii componiti e vecchi ami­
ci finiscono per mettersi lietamen­
te d'accordo. Queste parole di Lus­
su e il tono della sua mozione « so­
cialista-autonomista » e il tono e le 
punte della mozione avversa (detta 
•> sardista ») della maggioranza ntto-
rese del partito facevano prevede­
re una battaglia combattuta a fon­
do. Una chiarificatrice battaglia di 
idee e di interessi che tracciasse un 
orientamento al Partito sardo e de­
finisse nel suo seno la reale pro­
porzione di forze tra democratici e 
conservatori. 

D» qui l'alto interesrr di onesto 
Connresso, la tensione delle aspet 
tative che aveva suscitato m tutti. 
I dirigenti democristiani e gli al-

L'OPPOSIZIONE DA' BAH AGII A C0N1R0 LE CLAUSOLE DELLE. R, P. 

Dalla tribuna della Camera il compagno Giolidi 
attacca l'accordo capestro imposto dagli S. U. 

i\eiiiii denuncia il piano toliall come strumento tlcll'aiiticoiiiuiiismo - Oggi parla Togliatti 
Due importanti discorsi, dei com­

pagni Giolitti e Nenni hanno ca­
ratterizzato il dibattito odierno alla 
Camera sull'accordo bilaterale italo-
americano per il Piano Marshall. 

Dopo un discorso dell'on. A-
DONNINO che nessuno ha ESCOI-
tato, alle 17,55 il Presidente Tar-
getti dà la parola al compagno GIO-
LITTI, il quale rileva subito la gra­
vità dell'Etteggiamen'o governativo 
che ha sottratto alla Commissione 
della Camera l'esame dell"accr.rdo. 
e che non ha ancora provveduto a 
fr.r conoscere in modo serio e ap­
profondito i problemi che esso com­
porta. 

I» Italia — nota l'oratore — è l'u­
nico ipae.se europeo in cui la pro­
duzione agricola abbia subito un re­
gresso dall'annsta 1946-'47 al 1947-
1948, mentre gli .< aiuti.. ERP cal­
colati in dollari per cRni abitant0, 
oscillano da 26 a 36 p"r 1T Germa­
nia occidentale, per la Francia e 

IERI A WASHINGTON 

Colloquio dell'ambasciatore jugoslavo 
con il Sottosegretario agli Esteri americano 
L'incontro sollecitalo in seouilo ad istruzioni del governo di Belgrado 

WASHINGTON. 9. — Un funzio­
nario dell'ambasciata di Jugoslavia 
presso la Casa Bianca ha dato no­
tizia che stadera l*amb;sciatore Sa-
va Kosanovic si incentrerà con il 
ottosegretano Lovett al dipartimen­
to di Stato. Il diplomatico jugosla­
vo ha preciselo che il colloquio è 
stato chiesto dall'ambasciatore Ko­
sanovic il quale ha ricevuto istru­
zioni da Belgrado di condurre a 
termine i negoziati per lo sblocco 
delle riserve auree jugoslave gia­
centi negli Stati Uniti. Invitato a 
precisare se l'ambasciatore abbia al­
tri argomenti da trottare con LovetL 
il diplomatico ju£os!avo ha rilevato 
soltanto che il colloquio era stato 
sollecitato stamattina in seguito ad 
istruzioni ricevute da Belgrado la 
notte scorsa. 

1,'agenzia U.P. apprende intanto 
da Bucarest che la Romania avreb­

be deciso di sospendere ogni invio 
di prodotti petroliferi alla Jugo­
slavia. . 

Radio Tirana ha smentito cate­
goricamente che cittadini jugosla­
vi siano stati arrestati in Alba­
nia e che i ristoranti jugoslavi di 
Scutari e Durazzo siano stati chùi-

deH'UfTicio di Informazioni, il Par­
tito comunista jugoslavo continua 
a tenere una posizione contraria 
a tali partiti. Invece di riconosce­
re i propri errori, il Partito co­
munista jugoslavo attacca i Par­
titi membri All'Ufficio di Infor­
mazioni. Inoltri le notizie che veli­

si, mentre ha confermato le nn-lijono dalla Jueoslavia dicono che 
sure prese per una maggior vigi­
lanza delle frontiere 

Da Praga si apprende che il Par­
tito comunista cecoslovacco, all'in­
vito rivoltogli dal Partito comuni­
sta jugoslavo di inviare un proprio 
rappresentante al Congresso che 
s: terrà il 21 luglio, ha cosi rispo­
sto: * Il Partito comunista iugosla­
vo si è staccato dal front» unico 
socialista e si è posto al di fuori 
della famiglia fraterna dei Parti­
ti comunisti. Dopo la risoluzione 

LA DUITHINA DI TRI'.MAN SIGNIFICA GUERRA 

Truppe americane 
alle frontiere greche 

Diecimila bancari in adopero ad Atene 

ATENE. 9. — Il sottosegretario 
alla guerra americano William Dra-
per e ì! sottocapo di Stato Maggiore 
generale Wedemeyer hanno ispezio­
nato stamane in aereo il teatro di 
operazioni nella zona del Monte 
Grammos. 

Secondo il giornale - Acropoli» -
il loro «rnvo in Grecia è da met­

ilene della famiglia >. o almeno 
creiamo le condizioni per far tor-
lornare all'ovile ì figli scialacquo­
ni. e intanto erriamo le condizioni 
perchè quegli altri, quelli che ti­
rano la carretta e la cinghia, non 
vengano « « s v i n a t i . 

A meno che il «paterno» go­
verno non »*a«Mima ufficialmente 
la responsabilità — per risanare 
il bilancio dello Stato — di but­
tare dalla rupe Tarpea tolti i *noi 
figli «debol i»: a cominciare dalle 
centinaia di migliaia di impiegati 
e pensionati dello Stato. 

MASIO ALICATA 

tersi in relazione al progetto per 
cui le frontiere greche dovranno 
essere presidiate da contingenti an­
glo-americani. 

L'intervento armato degli Stati 
Uniti nella guerra di oppressione 
delle forze democratiche in Grecia 
per il mantenimento di un governo 
monarchico-fascista costituisce un 
«erìo pericolo per la pace nel mon­
do. Un simile passo rivelerebbe per 
!"enne*ima -volta il carattere guer­
rafondaio di tutti la politica ame­
ricana, ispirata dagli interessi mo­
nopolistici di Wall Street, e trove­
rebbe una ferma opposizione di 
tutte le forze democratiche 

Intanto si apprende che ad Atene 
diecimila impiegati bancari hanno 
oggi incrociato le braccia in uno 
«doperò di protesta per la mancata 
cccettazione. àa parta del governo 
delle loro rivendicazioni salariali. 
Nella mattinata la polizia monar­
chica ha effettuato rastrellamenti 
In città, operando numerose p*r-
quisizioru in abitazioni private e 
nei locali pubblici per dare la 

m§h elementi democratici. 

1 quinto Congresso del Partito co­
munista jugoslavo non viene pre­
parato con i principi della demo­
crazia interna propria dei Parti­
ti comunisti, ma in un modo an­
tidemocratico, tale da impedire la 
libera espressione delle opinioni. 

In seguito a ciò il Partito comu­
nista cecoslovacco ha deciso di 
non inviare alcun rappresentante 
al Congresso del Partito comuni­
sta jugoslavo. 

Le organizzazioni comuniste di 
base hanno espresso la loro pie­
na solidarietà con guesta decisio­
ne del Comitato centrale del Par­
tito comunista cecoslovacco ». 

Accordo confinario 
tra URSS e Polonia 

MOSCA. 9. — L'8 luglio a Mo­
sca. tra i governi dell'URSS e del­
la Repubblica polacca sono «tati 
stipulati un trattato sul regime di 
frontiera di S"ato e una conven­
zione sulla procedura per la siste­
mazione dei conflitti e degli inci­
denti di frontiera tra i due Paesi. 
Le trattative per la conclusione del 
tratato e della convenzione si so­
no svolte in amichevole atmosfera 

Il trattato e la convenzione sono 
stati firmati a nome del Governo 
dell'URSS dal cordigliere Alexan-
drov e a nome del governo polacco 
dal soVosegretano Zaruk-Mihdlski. 

Si estende lo sciopero 
degli statali francesi 

PARIGI. 9. — Il gabinetto fran­
cese fi è riunito jersera per d's-u-
tere 11 plano governativo pcT gli im­
piegati statali. Al termine deUa mi­
ntone, li sottosegretario aiia Presi­
denza Pierre Abeltn ha reso noto che 
ti gabinetto »1 riunirà nuovarr.cnu 
stasera per studiare la quntlone 

I comitati di sciopero deli» Confe­
derazione Generale del Lavoro hJMmo 
diramato comunicati nel qu»«l •ltfT 

mano eh* lo sciopero Inizialo «ri 

per il Belgio, e scendono a 16 dol­
lari per l'Italia. 

Il compagno Giolitti cita nume-
resi dati che dimostrano come gli 
Stati Uniti abbiano operato forti 
decurtazioni IIPI qusntitativi di al­
cuni prodotti inchiesti dai « 16» 
(ad es ì prodoUi metallurgici, i 
concimi chimici, ecc.). 

A proposito della progressiva di­
minuzione della cifra di 400 miliar­
di del fondo-liie. l'oratore richiama 
l'attenzione dell'Assemblea sull'im­
portanza della-bilencia-commerciate 
italiana, facendo rilevare che la ri­
presa dell'economia italiana e in 
genere europea è in generale un 
problema di ripresa industriale e di 
scambi commerciali. Perciò tanto 
più preoccupanti appaiono le cifre 
date giovedì dall'on. Corbino: sui 
7 500 milioni di dollsri che costi­
tuiscono il deficit della bilancia 
commerciale dei paesi europei, ben 
5.500 sono verso l'area de] dollaro 

Ne è prevedibile una riduzione 
delle importazioni dagli S.U.: essi 
hanno giudicato preferibili i « do­
ni .. ai prestiti proprio perchè que-
i-ti ultimi comporterebbero, per il 
rimborso, un aumento delle impor­
tazioni o una riduzione delle espor­
tazioni degli S.U. 

Con questo accordo — prosegue 
l'oratore — si preclude ogni svi­
luppo all'economia italiana poiché 
la si lega a un vincolo di vassal­
laggio a una economia chiaramen­
te impostata su un piano imperia-
lu-tico ••: quindi si rivelano falsi gli 
scopi di .< risanamento economico . 
proclEmati ne! Preambolo. 
> Solo dei secondi fini di natura 

pol'tica possono infatti spiegare 
ceite contraddizioni economiche — 
altrimenti inspiegabih — che so­
no nell'accordo, come ad esem­
pio la diminuzione delle esportazio­
ni americane in Italia di ferro e 
acciaio grezzo e semilavorato e lo 
aumento di prodotti finiti; la pre­
vista fornitura, per il prossimo tri­
mestre, di 6000 tonn. di latte in 
scntola; la fornitura di automezzi a 
scapito di quella di materiale fer-
rovisrio; la limitazione delle costru­
zioni navali nei paesi europei, ecc. 
II vero scopo dell'ERP debbiamo 
cercarlo nella Dottrina di Truman: 
è il dominio mondiale degli S U. 
attraverso la colonizzazione euro­
pea. 

' Le cifre percentuali del nostro 
commercio con l'estero dal 1938 
al 1947 ci rivelano subito il pun­
to dolente della no=tra economia: 
mentre con l'Europa occidentale" 

le importazioni si sono mantenu­
te pressoché allo stesso livello e 
le esporta/ioni sono passate dal 
27.9 per cento al 49.3 per cento: 
mentre con il Continente ameri­
cano. rimanendo quasi invariato 
il livello delle esportazioni, le im­
portazioni sono salite dal 20 per 
cento al 56.1 per cento; con l'Euro­
pa orientale le importazioni sono 
cadute dal 13 per cento al 5,1 per 
cento e le esportazioni dal 12 per 
cento al 6,9 per cento. Solo fatto­
ri politici possono spiegare un *•-
mile crollo. 

L'ERP è strumento di lotta anti­
comunista: cosi si sDicgano le ap­
parenti contraddizioni economiche. 
come l'intralcio posto agli scambi 
con l'Europa orientale, che costi­
tuiscono il vero -stato di necessità-. 
della ncsira economia, come docu­
menta il compagno Giolitti citando 
le cifre della nostra bilancia com­

merciale. Questo stato di necessità 
è stato creato dalla politica D.C.; 
e la via d'uscita è opposta a quella 
segnata dall'ERP, che invece lo a; 
grava, Giolitti esamina le clausole 
dell'Accordo, che ribadiscono le 
catene dei ncstro vassallaggio, e 
queìje d.ella Legge americana che 
la maggioranza non si è neppur cu­
rata di esaminare. Viene spontaneo 
il raffronto con la politica commer 
ciale nazista verso i Balcani. 

Dopo -aver sottolineato come la 
cessazione - degli * aiuti ». * resti * a 
completa discrezione dell'ammini 
stratore americano, l'oratore sotto­
linea come la politica estera dei 
Piano Marshall costituisca per l'Ita 
lia una rinuncia alla sua tradizio­
nale funzione pacificatrice, che po­
trebbe sola rialzarne il prestigio in 
campo internazionale. 

Accennato alla nostra posizione 
(Continua in 4 a pag.. 1 a colonna) 

LA BATTAGLIA PER LA RIVALUTAZIONE 

Un incontro martedì 
tra CGIL e Confinduslria? 

Una proposta ufficiale della CGIL - Le riven­
dicazioni dei ferrovieri e dei postelegrafonici 

La Scuderia della C G I L , ni e 
riunita Ieri sera in Coi so d'Italia 
per fere il punto sul a grande bat­
taglia in corso per ìa conquista drila 
rtva'utazione e contro la disoccupa­
zione. 

.Vegli ambienti confederali si face­
va «ìotarc ieri sera che Je Confin-
dustria. ne'la sua ultima risposta, ha 
fìnalmen:** abbandonato una sua pre­
giudiziale che aveva impedito finora 
ogni ÓODIOCCÌO diretto: quella di 
non voler trattare se non in sede 
governativa. Pur ne.'a sua tortuosi­
tà. infatti, la risposta della Confin-
dustna ammette per la prima volta 
'a punibilità di dlscu.-^ioni a due. 

Pertanto la sczrcicrla confederale 
Uà proposto un Incontro per marie 
di 13. 

Alla c.O.I.U que»io veniva consi­
derato un irrande successo, ottenuto 
attraverso la lotta serrata condotta 
dalle rate«oriF industriali nelle ul­
time srttimane. La battaglia proie­
tterà ora per far si che le trattative 

clangano rapidamente ad on ««Ito 
favorevoli». 

La CGIL invlerà propri rappre;en-
ianti ai Convegni interregionali del­
le Camere del Lavoro che SJ svo*-
scranno domani A Milano andrà »ia 
gli altri il compagno Bilobi, a Na­
poli j compagni Rovcda e Santi 

81 apprende Intanto che la Federa­
zione desìi statali, d'accordo con la 
C.G.I.L., ha sollecitato dal Governo 
nn Incontro per prospettare | e richie­
ste di rivalutazione e perequinone 
salariale per gli impiegati. Anche la 
Federazione del postelegrafonici ha 
deriso di iniziare La lotta per la ri­
valutazione. 

I! Consiglio Genera'e del ferrovie­
ri si e riunito ieri a Roma e ha 
esaminato lo stato dell'agitazione per 
le rivendicazioni essenziali della ca 
tegoria. rivalutazione. 8 ore. aumen­
to delle pensioni. rias*unz.onc dtgi; 
esonerati politici acconto dj 3000 .ne 
mensili. 

"18 A. F R.1LE SINDA CALE,, 

Schiaccianti vittorie comuniste 
a Torre Annunziata e Firenxe 

il 95 per cento dei voti alle correnti di sinistra all' ILVA di Torre Annunziata - L'86,5 
per cento alla Galileo - Alla Cartiera di Pale la corrente comunista riporta il 100 per 100 

voro nel comune di Mola di Bari 
La corrente unitaria ha riportato 2424 
voti, i sociaIi«ti 339 e la democra­
zia cristiana 473 

Dove infine è stato rasffiiinto un 
risu tato divvero significativo, è a.la 
Cartiera di Pa.e. presso Fo'ijsno 

Nelle elezioni della loro Commis­
sione Interna I 38 lavoratori della 

Nuovi grandi successi conseguiti'presentale unite 
dalla corrente sindacale corrvin «sta. Su 23X1 votanti fi! 93 per cento 
hanno attestato senza equivoci la degli elettori». la lista unitaria ha 
crescente fiducia di ogni categoria rioortato 2019 voti raggiungendo la 
di lavoratori verso co'oro che stre- percentuale del'*88 5 contro I 141 vo-
nuamentc difendono le loro conoul- ti (6 per cento», ottenuti dal a Usta 
ste dalla poinca reazionaria dei pò- democristiana e i 97 (2 per cento) dal 
verno e della quinta colonna che • «aragatlianl Fra gli impiegati la li-
lenta appoggiare il governo alt'in- sta di Uniti Mndacafe ha riportato 
terno delle organizzazioni sindacali la maggioranza assoluta con 239 voti ; Cartiera hanno votato tutti pr*r la 

Il «18 aprile sindacale» che >e cor- f-6 per cento) contro j Ut! voli dei Hsta_dl Unità sindacale Le altre cor­
renti scissionUte sì erano ripremesse saragatttani La DC è del tutto scom- - - - - - -
di realizzare ha avuto una «onora par «a 
batosta dicli operai e dacli Imp'e- A! 'termine delle ekzlcnj del sfo­
gai] dell'Uva di Tori e Annunziata dacato meta lurgici di tutta la pro-
Ecco I risultati- ala corrente comò-'vincla di Livorno. 1 risultati com-
ntsta sono andati 1323 voti. m\ sorta- p!e&»!vi hanno dato il 73.5 per cento 
li'ti 361. mentre alla !Uta democri- aiIa corrente comunista, il 17,2 alla 
stiana ed alla Ii«la dei pUelli uniti Usta socialista, mentre la DC si ò 
ai repubb'icanl *or.o andati rispetti- dovuta accont-nlare del 4 per cento 
vamente 56 e 31 voti. Le iute comu- td | repubblicani de! 3,6 per cento. 
nlsta e soclslsta hanno quindi tota- In complesso la Usta di Uniti sm-
lizzato II 95 per cento del voti, con- daca'e ha riportato 2763 voti, I so-
tro li - 4 per cento racimolato dalle clal|rt| 631. mentre I democristiani 
correnti sclsslonlste. hanno racimolato 147 voti ed 1 re-

Senza dubbio grandiosi è il rlsul-
dal dipendenti del Ministero dai.e. tato delle elezioni del'* CotntnlM<e-
Finanze si estende nelle provine!* rie Interna degli stabilimenti della 
Anche i l i agenti del fiaco enti eranno Galileo di Firenre per le 
Off! *B Kteparo. I comunista _% 

pubblicani 136-
Un'a.tra Importante affermazione la 

corrente comunista ha ottenuto r i ­
correnti le elezioni che hanno accompagnato 
* •«• • i la costituzione della Camera del La-

• OMS.UJ «Jitn« VIIMCJIIC i x aure cor- airriiamenie icpaie alla crai 
remi dt fconte alla decisa posizione Taia. Basterà per questo e 
unitaria de? i operai hanno prete- d u _ „„- . . . , ,t „<,.(.{„„, - it 
rito a un certo punto ritirarsi £"!,.£? J}ll., " Vf"n,°. e « A Bo.ogna. nel'e e*«zIoni dei lavo­
ratori dei trasporti e ausiliari del 
traffico. I* itsta di Unità sindacale 
ha rioortato 1349 voti pari al 83.82 
per cento, il P.SL.I. 53. pan a; 3.34 
per cento: la D. C 25. pari al.'15i 
oer cento e i repubblicani 22. 

Uno strepitoso successo è stato in­
fine riportato r.*lle elezioni In seno 
a! Sindacato provinciale autoferro­
tranvieri di Potenza. Sezione Cala­
bro-Lucana. 

Gli i5crittl a votare erano 173. i voti 
validi esprerfi sono risultati 167. 
Tutti sono andati alla Usta comu­
nista. - . . . . 

tri coiiserualori e reazionari sardi 
aspettavano una vittoria tanto net­
ta dei «sardisti» loiijtvtfltori ci'ic 
ne risultassero persino attutite la 
onestà democratica di un Mastino 
o le velleità popolaresche e la de- * 
magogia di un A/clis. / frontisti e 
uli altri democratici aspettavano 
una discussione scria e profonda 
la quale, affermando fondamental­
mente le esigenze unitane e de­
mocratiche pi aspettate da Lussu e 
dui suoi amici, dissipasse gli equi­
voci contenuti nella stissa impo­
stazione delle mozioni «uucr.se. tro­
vasse la t'ifi per salvaguardare la 
unità del partito e lo sottraesse A-
ualmciKc alla confusione pollina 
e ai caos organizzativo in cui era 
caduto negli ultimi anni e parti­
colarmente negli ultimi mesi Quan­
to ai cotii/rt'ssistt, essi aspettavano 
di potersi almeno contare e di sa­
pere finalmente chi Jossiro, quanti 
/ossero e co» chi fossero. Era que­
sta flessa, d'altra parte, la legit­
tima aspettativa del pubblico sardo. 

Invece niente di tutto questo e 
nupctiMlo. 1 vecchi compagni e vec­
chi amici non st sono nussi n'ac­
cordo, è vero, ma « si sono cele­
brati i morti rd applauditi i pini » 
e, quando si sarebbe dot»ufo comiu-
ct'arc a discutere seriamente, ci si 
é limitati agli urli, alle invettive ' 
e addirittura, a que( che pare, ali» 
seggiolale. Tutti argomenti che non 
sono riusciti a illuminare né ti 
pubblico, ne oh stessi congressisti 
i quali, se non arcuano nitri moc­
coli. sono certamente andati a tet­
to al buio. E cosi probabilmtnta 
Lussu continueià a combattere la 
sua generosa battaglia predicando) 
il socialismo a masse di farorofcrtl 
che sulla via del socialismo lo han­
no di gran lunga sopravanzato e 
che quindi lo ascolteranno con mol­
ta simpatia ma con minore inte­
resse; i dirigenti nuoresi del par­
tito continueranno a contendere alla 
Democrazia cristiana le toro resi­
due clientele elettorali; t <• politici » 
del partito, i Mclis e i Sotgiu, con­
tinueranno a sostenere le loro po­
sizioni opportunistiche m pubbli­
co. Hlauauiricndosi sulla <• terza fer­
zo » e scivolando nell'aiiticomi'ni­
nno, mentre in privata costume­
ranno ad esprimere convinzioni ri­
voluzionarie alle quali esst >.ics<i 
non credono più ed alle quali o n -
seouentemenfc non'c'c più rnoi.iiie 
che altri credano. E il Partita tar­
do d'Azione continuerà a dcrun.'r* 
nella tristezza politica e nel ma­
rasma organizzativo, magari info­
cando invano la sua salvc-zn tini 
vecchi quadri passati al fascismo 
venticinque anni or sono 
- Triste Conqresso, dunque. ? lar­
gamente passivo per la dciwrrn-
zta sarda. Tanto più passiva m 
quanto il Congresso non ha chvt-
rito niente, nemmeno la fwza r(n-
le delle correnti nelir quali ?/ par­
tito stesso si è scisso E' evidente 
a tutti, oggi, particolarmente dopo 
i chiarimenti forniti da Emilio L '».•:-
su. che i metodi poco drmocra:i' i 
che avevano presieduto alla ripa­
razione del Congresso e la irrmn-
tarità delle consultazioni alla f"7<" 
e l'improvvisazione delle deìmhc 
(frutti della incredibile, ma tn-on-
tcstabilc incapacità organizzativa di 
cui ha fatto prova negh ultimi anni 
ti nucleo dirigente) non potevano 
attribuire alle deliberazioni di nw-
sto ÌX Congresso che un valore 
molto approssimativo Ma purità 
stesso valore è stato in fine com­
pletamente negato dal mndn rnmi> 
ti Congresso si è concimo Lw*u 
se ne è andato, seguito da un cer­
to numero di congressisti Ma que- • 
sto numero, pare scarso, non in­
dica le adesioni reali alla sua mo­
zione e al suo orientamento o'mc-
chc Liifsu ha abbandonato il Par. 
tifo, il suo Partito, non già sulla 
base di una di*cussinnc r di uva 
sconfitta, ma su una Questione di 
procedura nella quale egli aveva 
per giunta, ci dispiace il doi'rrlo 
ammettere, almeno formalmente 
torto. 

Quale signifimtn ha dunaue avu­
to questo Conorerto'> si sono for. 
se realizzate te prospettive dei con­
servatori sardi i quali sneravinn 
da temvo nella mortf d"l PJìd'A 
per raccoatierne l'eredità'' Koi non 
crediamo a ouerto. non attribuia­
mo al IX Congresso del PSd'A. 
questo significato cnta*trofir0 Per­
chè una cosa rimile possa succe-
rfcre non basta, come xi potrebbe 
credere leggendo ah orticoli di 
Lussu. che qualche dirigente si sia 
* imborghesito » o che a qualche 
altro abbia fatto cambiare opinio­
ne ti tintinnio di una medaglietta 
da deputato Bisognerebbe per ciò 
che il sardismo fosse morto. 

Ora. il sardismo non e morto co­
me dimostra esaurientemente ti 
fatto che il PS.d'A. è malgrado 
tutto sopravissuto n una serie di 
errori e di deviazioni talmente 
gravi che avrebbero ucciso qual­
siasi partito mediocremente robusto. 

Il sardismo non e morto e non 
morirà in nessun coso perchè vi­
vrà, comunque, nei partiti del Fron­
te democratico popolare Ma esso • 
può ancora viceré ed e augurabi­
le che vira ancora in forze non 
direttamente legate alla classe ope-

chc «e» 
nuovo 

Partito d'azione (e noi non stare­
mo a vedere quale dei due sia il 
vecchio e quale ti nuovo) si deter­
mini un processo di chiarificazione 
dal quale risulti risolto il proble­
ma che questo /X Congresso e nu- , 
scito soltanto a porre e che noi ci 
riserviamo di tsaminare mv o fon­
do; l'eliminazione dce,lì equivoci e 
dei malintesi, e coprattutto il ri­
getto delle » inibizioni rbcqliate -
di molti fra ' i dirigenti vecchi è 
nuovi del Partita tardo d'Azione. 

„ . t . . VELIO SPANO 
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